
Montepremi • 3.696.775,63 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 68.913.320,07 4+ stella €  18.434,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.166,00

Vincono con punti 5 € 20.537,65 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 184,34 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 11,66 0+ stella € 5,00

Nazionale 58 66 51 40 10
Bari 64 45 67 62 58
Cagliari 29 59 38 81 31
Firenze 74 41 11 65 12
Genova 90 59 10 11 55
Milano 32 6 5 12 41
Napoli 57 58 32 60 73
Palermo 87 47 83 74 10
Roma 3 16 31 19 80
Torino 52 34 18 74 44
Venezia 30 20 77 89 29
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R
occa Cencia, qui c’è il la-
boratorio di Mehdi Deh-
navi, iraniano, classe
’71. Marzo è ancora sot-

to il segno dei pesci quando la vio-
lenza si abbatte sul suo capo. È
una giornata di lavoro come tan-
te. Mehdi Dehnavi è in pace. Lavo-
ra e sorride; sorride e lavora. L’uni-
ca preoccupazione sono le scaden-
ze, i bolli. Ma per il resto è tutto
sotto controllo. Poi arriva l’ina-
spettato incubo. Una spedizione
punitiva venuta per spaccargli le
ossa. Sono in tre, armati fino ai
denti e senza pietà. Lo massacra-
no di botte. Lo massacrano con sa-
dismo. Alla fine Mehdi Dehnavi
ha la testa rotta e le ossa maciulla-
te. A ridurlo così sono stati uomini
del clan Casamonica. Uomini in-
viati per punire l’iraniano reo di
uno sgarro. Giorni prima Mehdi
Dehnavi aveva osato chiedere il
pagamento per un lavoro che gli
era stato commissionato da un
membro del clan. Mehdi non è il
tipo da lasciarsi intimidire facil-
mente. Nella sua vita ne ha viste
di tutti i colori. In Iran è finito tre
volte in carcere per aver avversato
il regime. Inoltre per venire in Ita-
lia si è fatto a piedi Kurdistan, Tur-
chia, Balcani per finire il viaggio
accucciato in un tubo d’acciaio
all’interno di un'autocisterna.
Mehdi è come il marmo che lavo-
ra: duro e franco. Per questo ha
scritto un libro denuncia su que-
sto episodio info@casamonica.ita-
lia1 (editore Casa dell’amico). Al-
la fine del libro ci sono alcune pagi-
ne bianche. Mehdi vuole convince-
re altre persone a imitarlo, a de-
nunciare, a non stare più in silen-
zio. Mehdi non è l’unico migrante
che ha avuto il coraggio di rompe-
re il muro di omertà che vige in
molte zone d’Italia. Tanti uomini
e donne venuti da altrove stanno
infatti insegnando agli italiani a ri-
chiedere il rispetto dovuto. De-
nunciano l’insicurezza sul lavoro,
lo sfruttamento del corpo femmi-
nile, denunciano i soprusi carcera-
ri, denunciano le leggi sbagliate.❖
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